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RAGIONI E CONSEGUENZE  
DELLA TRASPOSIZIONE DEL CONFLITTO CONIUGALE  

NELLA SEDE GIUDIZIARIA 
 

Dott. Claudio Zullo 
Presidente Ordine psicologi della Campania 

 
Salerno 16 aprile 2009 

 
Dove nasce il conflitto coniugale ? 
 
 Il conflitto coniugale nasce sempre dal tradimento del contratto coniugale 

 
 Per capire l’origine del conflitto bisogna avere conoscenza della fisiologia del matrimonio e 

ricordare che il matrimonio è (deve essere stato) un percorso evolutivo ed affettivo 
importante per i coniugi 

 
La fisiologia della coppia coniugale (1) 
 Il ciclo di vita di una famiglia, convenzionalmente, inizia dalla fase di svincolo dalla 

F.O.. Allo stesso tempo la capacità di svincolo è anche base di una sana relazione di 
coppia coniugale  

 Nella fase iniziale di un rapporto i due partner si conoscono ed in modo implicito ed 
esplicito contrattano e si accordano sulle regole del loro stare insieme 

 Questa loro unione sancisce anche lo svincolo definitivo dalle loro Famiglie d’origine 
 
La fisiologia della coppia coniugale (2) 
Come dicevamo in precedenza prima del costituirsi della coppia coniugale vi è una fase di 
conoscenza e di contrattazione che riguarda le seguenti aree: 
 
 I rapporti con le FF.OO 
 I rapporti sociali 
 La condizione economica  
 L’area sessuale 
 La gestione familiare 
 L’organizzazione della casa (confini, intimità, accessi) 
 La dimensione genitoriale 

 
La fisiologia della coppia coniugale (3) 
 Quando si arriva al matrimonio nasce la coppia coniugale. Una solida coppia coniugale deve 

aver ben affrontato la fase del contratto e deve vedere di fronte a sé un roseo futuro di 
crescita. 

 
 All’arrivo del primo figlio nasce la coppia genitoriale che affianca, ma non deve distruggere 

la coppia coniugale 
 
 L’arrivo del primo figlio determina una rivisitazione del contratto coniugale  
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La crisi coniugale 
 La crisi coniugale nasce dal tradimento dell’accordo, del contratto coniugale. 
 Essa può trovare origine in una delle fasi critiche del ciclo di vita della famiglia o nel 

percorso individuale di uno dei due coniugi 
 Il “tradimento” è qualcosa di complesso.  
 Esso però può e deve essere vista alla luce del percorso evolutivo della coppia e dei 

componenti 
La crisi coniugale   (2) 
 La perdita di questa prospettiva di percorso evolutivo nella crisi coniugale  e l’affermazione 

di una prospettiva colpevolizzante rendono la crisi ingestibile. 
 
 La crisi a questo punto si struttura attorno alla  riduttiva e distruttiva ricerca di un colpevole 

e diventa conflitto aperto. 
 
Le offerte riparative e/o risolutive 
 Gli amici  
 I familiari 
 L’avvocato: dalla lite coniugale alla lite giudiziaria 
 La mediazione familiare? 

 
La lite giudiziaria 

1. Cosa si chiede al magistrato ed all’avvocato:   
           tutela dei diritti,  
               tutela del patrimonio  (affettivo-finanziario),  
               tutela dell’identità personale 
               distruggere l’altro/a 

1. Cosa offre il sistema giudiziario:  
            Tempi dilatati 
                 esasperazione degli elementi conflittuali 
                 negazione o ridimensionamento degli aspetti  
                 positivi della storia di coppia 
 
La mediazione familiare 
(funzione) 
 Salvaguardare il patrimonio affettivo/evolutivo della coppia coniugale 
 Garantire benessere e salute ai singoli ed alla coppia genitoriale 
 Ovvero garantire ai figli che la scomparsa della coppia coniugale non porta alla distruzione 

della coppia genitoriale 
 Garantire alla coppia la tutela del patrimonio finanziario nel rispetto degli interessi di tutti  

La mediazione familiare 
(struttura) 
 Fuori e prima dell’apertura della lite giudiziaria 
 Affidato ad un setting composto da un avvocato ed uno psicologo esperti in Mediazione 

Familiare, se il tentativo di Mediazione va a buon fine un Mediatore Familiare o 
un’assistente sociale dovranno seguire e sostenere il processo concordato 

 Costituzione di un Ufficio per la Mediazione familiare presso gli enti locali 
 
 


